Altus (part 2 of 4)

O bene mio fa famm’uno favore

Adrian Willaert (c.1490-1562)

Canzone Villanesche alla Napolitana (Venice, 1545)
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O bene mio fa famm’uno favore
Che questa sera ti possa parlare.
E s’alcuno ti ci trova
e tu grida, chi vend’ova.

Vieni senza paura e non bussare
Butta la porta che porai entrare.
E s’alcuno ...

Alla finestra insino alle due ore
Faro la spia che porai entrare.
E s’alcuno ...
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